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ADORAZIONE EUCARISTICA

PREPARAZIONE DELLA ORDINAZIONE SACERDOTALE

☼ ☼ ☼

Senza il prete la morte e la passione di Nostro Signore non servirebbero a niente. È il prete che continua l’opera della Redenzione sulla terra... Che ci gioverebbe una casa piena d’oro se non ci fosse nessuno che ce ne apre la porta? Il prete possiede la chiave dei tesori celesti: è lui che apre la porta; egli è l’economo del buon Dio; l’amministratore dei suoi beni.

(S.Giovanni Maria Vianney – curato d'Ars)

ESPOSIZIONE DEL SS SACRAMENTO

CANTO INIZIALE

Assemblea a cori alterni

Vento impetuoso e libero, 
Spirito d’Amore e di novità,
scuotimi dalle mie comodità, 
dai miei gesti di egoismo.

Soffio dell’amore di Dio,
Spirito Santo, mandaci
un raggio della tua luce.

Soffia come e quando vuoi
Su di noi, e infondici una vita nuova.
Facci rinascere rinnovati
dal tuo grande amore per noi.

Così, a poco a poco
anche noi diventeremo
più buoni e più amici di Gesù. Amen.


Lettore 1




1Sam 3,1-10

Il giovane Samuele continuava a servire il Signore sotto la guida di Eli. La parola del Signore era rara in quei giorni, le visioni non erano frequenti.  In quel tempo Eli stava riposando in casa, perché i suoi occhi cominciavano a indebolirsi e non riusciva più a vedere. La lampada di Dio non era ancora spenta e Samuele era coricato nel tempio del Signore, dove si trovava l'arca di Dio.  Allora il Signore chiamò: "Samuele!" e quegli rispose: "Eccomi",  poi corse da Eli e gli disse: "Mi hai chiamato, eccomi!". Egli rispose: "Non ti ho chiamato, torna a dormire!". Tornò e si mise a dormire.  Ma il Signore chiamò di nuovo: "Samuele!" e Samuele, alzatosi, corse da Eli dicendo: "Mi hai chiamato, eccomi!". Ma quegli rispose di nuovo: "Non ti ho chiamato, figlio mio, torna a dormire!". In realtà Samuele fino allora non aveva ancora conosciuto il Signore, né gli era stata ancora rivelata la parola del Signore.  Il Signore tornò a chiamare: "Samuele!" per la terza volta; questi si alzò ancora e corse da Eli dicendo: "Mi hai chiamato, eccomi!". Allora Eli comprese che il Signore chiamava il giovinetto. Eli disse a Samuele: "Vattene a dormire e, se ti si chiamerà ancora, dirai: Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta". Samuele andò a coricarsi al suo posto.

Venne il Signore, stette di nuovo accanto a lui e lo chiamò ancora come le altre volte: "Samuele, Samuele!". Samuele rispose subito: "Parla, perché il tuo servo ti ascolta".

Lettore  2

dalle riflessioni dei padri carmelitani

Oggi come al tempo di Samuele pensiamo di essere in un momento di crisi e di difficoltà: «La parola del Signore era rara in quei giorni, le visioni non erano frequenti. In quel tempo Eli stava riposando in casa, perché i suoi occhi cominciavano a indebolirsi e non riusciva più a vedere».

Oggi come allora ci sono giovani disposti ad ascoltare il Signore.

La storia che abbiamo letto è anche piena di speranza.

«La lampada di Dio non era ancora spenta» (v. 3). Questa frase la troviamo subito dopo aver detto che la Parola era “rara” e le visioni non erano “frequenti”.

In questa “rarità e frequenza” troviamo il filo di speranza, racchiuso nella lampada di Dio ancora accesa che vuole indicare la notte, un’ora propizia per la rivelazione, perché in quel momento della notte cessa il rumore delle cose ed è possibile ascoltare la voce di Dio che chiama.

In questa storia buia, abbiamo ancora un po’ di luce. In questa notte qualcosa ancora brilla, qualcuno veglia, tanto quanto basta perché Dio svegli il sonno di Eli e di Samuele.


Se anche noi abbiamo una storia triste, buia; se anche in noi vive quel dubbio spirituale, se anche per noi la Parola è “rara” e le “visioni non sono frequenti”, rivolgiamoci alla Parola di Dio, perché alimenti la nostra vita, ci conforti, ci guidi, ci dia vita.

Lettore  3






Sal 118

Cori alterni lettore e assemblea

Lettore
Lampada per i miei passi è la tua parola,
luce sul mio cammino.


TUTTI 
Ho giurato, e lo confermo,
di custodire i tuoi precetti di giustizia.


Lettore
Sono stanco di soffrire, Signore,
dammi vita secondo la tua parola.

TUTTI

Signore, gradisci le offerte delle mie labbra,
insegnami i tuoi giudizi.


Lettore
La mia vita è sempre in pericolo,
ma non dimentico la tua legge.


TUTTI

Gli empi mi hanno teso i loro lacci,
ma non ho deviato dai tuoi precetti.


Lettore
Mia eredità per sempre sono i tuoi insegnamenti,
sono essi la gioia del mio cuore.


TUTTI

Ho piegato il mio cuore ai tuoi comandamenti,
in essi è la mia ricompensa per sempre. 

Lettore  4

dalle riflessioni dei padri carmelitani

Dice il salmista: «Lampada ai miei passi è la tua Parola, luce sul mio cammino» In questa luce della Parola, Samuele scopre di essere chiamato dal Signore.

Dio chiama, ma Samuele, pur vivendo al Tempio, non sa riconoscere la voce di Dio, la confonde con le altre a lui più familiari.

Per tre volte Dio chiama. È la fatica di Dio per svegliare il giovane dal sonno, la fatica di tirarlo fuori della notte, perché non aveva una esperienza matura, piena, intensa di Dio.

Nel racconto Eli qui le fa da mediatore, lo aiuta nel discernere la sua voce, la sua Parola, lo aiuta a discernere la voce familiare dalla voce di Dio.

E' grazie a questo discernimento che Samuele è consapevole che è Dio a chiamarlo; riconosce infatti la Parola del Signore e come un bambino, si affida ad essa, non si tira indietro (v. 10).

Nella vocazione di Samuele ognuno dal più giovane al più anziano può scoprire la sua vocazione, anche se non tutti corrispondiamo a questa chiamata, non tutti siamo sempre pronti. Dio intanto chiama, bussa sempre, senza sosta.

Il cristiano è l’uomo in continua ricerca, sempre in ascolto della Parola di Dio che lo chiama e via via gli rivela il grande mistero, sempre cosciente di avere conosciuto soltanto una piccola parte dell’infinito dono di Dio e quindi di non aver colto se non un inizio del disegno divino che «zampilla fino all’eternità» (cfr. Gv 4,14).

In questo scenario ognuno può scoprire il gusto di intrattenersi con Dio e viceversa, “far riprendere a Dio il gusto a parlare con ciascuno di noi” perché anche noi possiamo comunicare e portare Dio a tutti i cuori.

Spesso le nostre giornate sono piene di quelle mille “voci” che soffocano la voce più importante. Proviamo a metterle a fuoco facendo il proposito di rinunciarci almeno un poco, per dare spazio alla voce del Signore.

Celebrante
«Indicami, Signore, la via dei tuoi decreti e la seguirò sino alla fine. Dammi intelligenza, perché io osservi la tua legge e la custodisca con tutto il cuore. Dirigimi sul sentiero dei tuoi comandi, perché in esso è la mia gioia. Piega il mio cuore verso i tuoi insegnamenti e non verso la sete del guadagno. 

Distogli i miei occhi dalle cose vane, fammi vivere sulla tua via. Con il tuo servo sii fedele alla parola che hai data, perché ti si tema» (Sal 119,33-38).

CANTO

RISONANZA

Lettore  5





Isaia 6,4-8

Vibravano gli stipiti delle porte alla voce di colui che gridava, mentre il tempio si riempiva di fumo. 5 E dissi: «Ohimé! Io sono perduto, perché un uomo dalle labbra impure io sono e in mezzo a un popolo dalle labbra impure io abito; eppure i miei occhi hanno visto il re, il Signore degli eserciti».

6 Allora uno dei serafini volò verso di me; teneva in mano un carbone ardente che aveva preso con le molle dall'altare. 7 Egli mi toccò la bocca e mi disse: «Ecco, questo ha toccato le tue labbra, perciò è scomparsa la tua iniquità e il tuo peccato è espiato». 8 Poi io udii la voce del Signore che diceva: «Chi manderò e chi andrà per noi?». E io risposi: «Eccomi, manda me!».

Lettore  6

Il Sacerdote è il vertice di tutte le grandezze.
S.Agostino

Nessuno è più grande di questo povero, piccolo uomo che celebra i Sacramenti.
Monsabrè

Se incontrassi simultaneamente un Angelo e un Sacerdote, saluterei prima il Sacerdote, perché egli è un altro Cristo.
S.Francesco

Il Sacerdote non si appartiene perché  è tutto e solo di Dio e dei fratelli.
Fulton Sheen

Lasciate per vent'anni una parrocchia senza prete  e vi si adoreranno le bestie.
S.Giovanni Vianney

Quando celebro la S.Messa sono sospeso sulla croce con Gesù.
S.Padre Pio

Tu, Signore, sei con me, mi hai scelto, mi hai chiesto di rimanere nel Tuo amore.
Giovanni Paolo II

Il più grande dono che Dio possa fare a una famiglia  è un figlio Sacerdote.
S.Giovanni Bosco

TUTTI

(PREGHIERA PER L’ANNO SACERDOTALE-Benedetto XVI)

Signore Gesù, che in san Giovanni Maria Vianney hai voluto donare alla Chiesa una toccante immagine della tua carità pastorale, fa' che, in sua compagnia e sorretti dal suo esempio, viviamo in pienezza quest'Anno Sacerdotale. 

Fa' che, sostando come lui davanti all'Eucaristia, possiamo imparare quanto sia semplice e quotidiana la tua parola che ci ammaestra; tenero l'amore con cui accogli i peccatori pentiti; consolante l'abbandono confidente alla tua Madre Immacolata.

Fa', o Signore Gesù, che, per intercessione del Santo Curato d'Ars, le famiglie cristiane divengano « piccole chiese », in cui tutte le vocazioni e tutti i carismi, donati dal tuo Santo Spirito, possano essere accolti e valorizzati. Concedici, Signore Gesù, di poter ripetere con lo stesso ardore del Santo Curato le parole con cui egli soleva rivolgersi a Te:

CANTO

Celebrante

Padre Santo, sorgente di ogni dono perfetto, concedi alla tua Chiesa, una rinnovata primavera dello Spirito; fa maturare con la tua grazia i germi di vocazione che a piene mani tu semini, perché molti accolgano la tua chiamata e scelgano come ideale di vita la sequela di Cristo e il servizio dei fratelli a lode e gloria del tuo nome. Amen

BENEDIZIONE EUCARISTICA

CELEBRANTE

Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa’ che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, per sentire sempre in noi i benefici della redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

TUTTI Amen

Dio sia benedetto.

Benedetto il suo santo nome.

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo.

Benedetto il nome di Gesù.

Benedetto il suo sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’Altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima.

Benedetta la sua santa e immacolata Concezione.

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, vergine e madre.

Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.

CANTO FINALE

